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Premessa 

L’omaggio di Torino al jazz quest’anno si è declinato in un nuovo format: Narrazioni 

Jazz. Una kermesse che si propone di coinvolgere capillarmente tutta la città negli 

spazi dove questa musica viene suonata tutto l’anno e cresce, a partire dai club, dalle 

scuole, dai teatri, per estendersi ai mercati e alle strade. Si tratta di un festival diffuso, 

innovativo per i contenuti proposti: il fil rouge che collega gli appuntamenti è infatti il 

legame tra la musica jazz e la letteratura, più ampiamente intesa come narrazione. Il 

jazz storicamente si nutre delle altre arti, mescolandosi ad esse e rinnovandosi 

continuamente. In particolar modo ha tratto molti spunti dalla letteratura, che a sua 

volta ha prodotto bellissime pagine dedicate a questa musica. L’idea di questo tema 

nasce dalla sinergia creata appositamente per quest’anno con il Salone Internazionale 

del Libro di Torino, in occasione della sua trent’esima edizione, con una proficua 

collaborazione che ha appassionato torinesi e turisti. Il secondo obiettivo di Narrazioni 

Jazz è stato quello di coinvolgere le realtà associative del territorio nella 

progettazione del festival, grazie al bando Jazz per la città, con cui si è voluta 

incentivare una rete tra gli operatori del settore per portare musica ed eventi di 

qualità nei luoghi più vari della città, raggiungendo un pubblico vasto ed eterogeneo. 

Infine con la Torino Jazz Night / Oltre i confini della notte nei locali del Centro, di 

Vanchiglia e del Valentino sabato 20 maggio il jazz ha risuonato fino a notte fonda 

grazie ad artisti di fama internazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’inaugurazione congiunta insieme al Salone Internazionale del Libro all’Auditorium del Lingotto 

 



I concerti nei teatri 

Il fulcro della rassegna si è svolta all’Auditorium Giovanni Agnelli del Lingotto, che ha 

accolto i primi tre concerti serali creando una continuità spaziale con il Salone del 

Libro. L’inaugurazione congiunta “Jass. Ovvero quando il jazz parlava siciliano” del 17 

maggio ha portato sul palco la storia dei jazzisti di origine siciliana, mettendo in luce, 

con filmati e fotografie d’epoca, l’apporto sostanziale e spesso ignorato della Sicilia 

alla nascita del jazz. Il direttore artistico Stefano Zenni insieme al regista e autore 

Franco Maresco hanno costruito una intrigante narrazione accompagnati dalle 

musiche del trio di Gabriele Mirabassi, uno dei maggiori talenti del clarinetto. Il 18 

maggio Dee Dee Bridgewater ha entusiasmato il pubblico con i suoi blues: la cantante 

ha infatti proposto un repertorio volto alla riscoperta della tradizione di Memphis, 

luogo della sua nascita, narrando la sua storia attraverso le musiche della sua infanzia. 

L’ultimo appuntamento al Lingotto ha visto due grandi nomi internazionali in un 

concerto intimo, Enrico Rava e la pianista Geri Allen, a cui si sono aggiunti gli 

intermezzi teatrali di Anna Bonaiuto: l’attrice ha letto alcune delle più belle pagine 

della letteratura dedicate al jazz. 

Il travolgente concerto di Dee Dee Bridgewater all’Auditorium del Lingotto 



La seconda sede centrale di Narrazioni Jazz è stata il Piccolo Regio Giacomo Puccini, 

sala raccolta che ha ospitato progetti di grande spessore culturale, produzioni 

originali, prime assolute ed esclusive: A Love, Naked, l’omaggio spirituale di William 

Parker, Hamid Drake e Napoleon Maddox al capolavoro di John Coltrane, A Love 

Supreme in un concerto che ha commosso il pubblico; Cristina Zavalloni, voce 

mirabolante che insieme ad un gruppo di talenti ha reso omaggio al poeta Boris Vian;  

il rapper Napoleon Maddox che ha emozionato con il suo spettacolo di teatro e 

musica dedicato alla sua storia autobiografica, riflettendo su schiavitù ed 

emancipazione: un progetto che ha visto il coinvolgimento del Liceo Musicale Cavour 

con un workshop tenuto dai musicisti a cui hanno partecipato le classi con grande 

interesse; il trio eccellente di Antonio Faraò; il trainante sestetto Guantanamo del 

pianista Fabrizio Puglisi insieme alla voce di Venus Rodriguez. 

 

Napoleon Maddox in Twice the First Time, uno dei momenti più emozionanti del festival 

Le altre sale utilizzate per Narrazioni Jazz sono state l’Auditorium del Conservatorio 

Giuseppe Verdi, con il progetto dei docenti di jazz dedicato alla rilettura del romanzo 

Last Exit to Brooklyn; l’Auditorium del grattacielo Intesa Sanpaolo per Short-Cuts in 

Jazz, spettacolo di teatro, musica e proiezioni con Vitaliano Trevisan e i Malkuth e 

infine la Chiesa di San Filippo Neri per il gran finale del festival.  



Nella suggestiva ed emozionante sede sacra si sono esibiti Paolo Fresu, Daniele di 

Bonaventura, Michele Rabbia e Marco Bardoscia insieme all’Orchestra da Camera di 

Perugia e al gruppo vocale Armoniosoincanto in Altissima Luce, proponendo la loro 

personale rivisitazione in chiave jazz del Laudario di Cortona. Il pubblico ha affollato la 

chiesa e applaudito con un entusiasmo straordinario questo concerto memorabile. 

L’evento era gratuito e ha registrato il tutto esaurito. 

 

Il pubblico di San Filippo Neri in attesa di Paolo Fresu 

 

I concerti a pagamento 

Degli undici concerti al chiuso quattro erano gratuiti mentre gli altri sette sono stati 

proposti ad un prezzo contenuto: 5 euro per i concerti al Piccolo Regio, 8/12 euro per 

gli appuntamenti al Lingotto. L’inaugurazione era ad ingresso gratuito con possibilità 

di prenotazione a 5 euro. I sette concerti a pagamento – compresa l’inaugurazione – 

hanno registrato un totale di 4254 biglietti staccati, quasi il doppio rispetto ai biglietti 

dell’ultima edizione del Torino Jazz Festival (2870 per i nove concerti a pagamento).  

 



Jazz per la città 

Una sezione importante del festival è stata Jazz per la città, rassegna realizzata 

coinvolgendo il ricco tessuto artistico protagonista della vita jazzistica torinese. Si 

tratta di una proposta unica nel suo genere, sperimentata usando una nuova 

modalità di co-progettazione tra la Fondazione per la Cultura Torino, organizzatrice 

della rassegna, ed enti e associazioni che lavorano stabilmente sul territorio cittadino. 

La call – voluta dalla Città di Torino e realizzata dalla Fondazione per la Cultura Torino, 

rivolta ad associazioni, scuole di musica ed enti operanti nel campo della musica jazz 

in maniera continuativa nell’area metropolitana – ha riscosso uno straordinario 

successo con ben 45 progetti candidati. I 10 selezionati hanno compreso attività dalla 

propedeutica per i più piccoli alle produzioni originali, dalla mobilità sul territorio 

all’intreccio tra le arti, segno che anche nel jazz Torino si distingue come un vivace 

laboratorio culturale, ben compreso dal pubblico che ha seguito numeroso tutti gli 

appuntamenti proposti.   

La pianista Rita Marcotulli suona nella hall della metropolitana, fermata Porta Nuova 



 

Musica sul tram 

I progetti di Jazz per la città hanno contribuito al tema principale del festival, il 

rapporto tra jazz e le altre arti. Sono stati infatti realizzati eventi diversificati tra 

concerti, reading, presentazioni di libri, seminari, spettacoli teatrali, danze e dj-set, 

mescolando arti e tradizioni musicali diverse. Le associazioni hanno dimostrato abilità 

progettuale e soprattutto una notevole creatività, riuscendo nell’intento di stimolare 

la città con appuntamenti differenziati e di grande attrattiva.  

Il primo intento è stato quello di portare musica e cultura in spazi non appositamente 

ideati per questo fine, uscendo dal centro della città e raggiungendo le periferie. La 

musica è arrivata in luoghi insoliti: gli ospedali San Giovanni Bosco e Maria Vittoria 

con i concerti di Arcote; i mezzi pubblici con i pianoforti sul tram e nella 

metropolitana a cura di Smartrams, Giardino Forbito e Immagina; il mercato di 

Barriera di Milano con la marching band della Jazz School Torino, le case del quartiere 

grazie a Kaninchen-Haus; e poi la Biblioteca Civica Don Lorenzo Milani, il Mufant 

museolab del fantastico e della fantascienza, la Bibliomediateca Mario Gromo, senza 



dimenticare i locali storici di jazz a Torino come il Capolinea 8 e il Magazzino di 

Gilgamesh. L’intero quartiere Vanchiglia è stato il fulcro della Blue Notte, serata jazz 

organizzata da Arcote in collaborazione con i locali della zona.  

Sono state coinvolte realtà distribuite in tutto il territorio cittadino con un totale di 

oltre 100 appuntamenti in 50 luoghi diversi. 

  La marching band della Jazz School Torino al mercato 

Il secondo intento del bando è stato quello di far partecipare agli eventi un pubblico il 

più possibile eterogeneo: così ha fatto Tedacà rivolgendosi ai bambini con spettacoli a 

loro dedicati; Torino Jazz City ha invece proposto nella Scuola secondaria Ricasoli una 

lezione-concerto dedicata alla storia del jazz per far appassionare i ragazzi a questo 

genere musicale; CLGEnsemble ha organizzato un laboratorio musicale per persone 

disabili e un gruppo di immigrati; l’associazione Arcote si è rivolta ai degenti e alle 

loro famiglie entrando negli ospedali. Inoltre spaziando tra i generi musicali l’intento 

non è stato unicamente quello di rivolgersi ad un pubblico di appassionati, ma di 

ampliare il più possibile i fruitori: a questo proposito è da segnalare il progetto Jazz is 

dead! all’ex cimitero San Pietro in Vincoli, che con dj-set, musica rock ed elettronica 

ha contato oltre 5.000 presenze.  

 



Non sono mancate le produzioni originali e i nomi di rilievo internazionale come Peter 

Brötzmann e Gianluca Petrella per Jazz is dead! a cura di Arci Torino; Mauro Ottolini 

per i laboratori proposti da CLGEnsemble; Scott Hamilton e Gianni Cazzola per Torino 

Jazz City.  

Tutti i progetti hanno riscontrato un’ottima partecipazione del pubblico che con 

entusiasmo si è dedicato a  “scoprire” le varie proposte che si susseguivano in Città. 

Particolare attenzione è stata rivolta agli eventi sui mezzi pubblici dedicati ai passanti, 

alla marching band e soprattutto agli spettacoli per i bambini, mettendo in evidenza la 

richiesta da parte delle famiglie a incentivare proposte di questo tipo. 

    Spettacoli per bambini al Parco della Tesoriera 

 



Torino Jazz Night / Oltre i confini della notte 

Sabato 20 maggio è stata la notte della Torino Jazz Night: ospiti internazionali, tre 
percorsi ispirati ai classici della letteratura, musica fino all’alba in più di venti location 
della città. Oltre trenta concerti hanno animato il Parco del Valentino, i locali di piazza 
Vittorio Veneto e Vanchiglia in un susseguirsi di note e di energia. In un collegamento 
ideale con Narrazioni Jazz e con il Salone del Libro, tre capolavori letterari hanno 
prestato il loro titolo ai filoni principali della notte bianca: Il Grande Gatsby per i 
concerti dedicati al jazz classico; Il giro del mondo in 80 giorni per il world-jazz, 
Fahrenheit 451 per la contaminazione con l’elettronica e la dance. Ad accendere la 
notte sono arrivati a Torino anche molti musicisti internazionali: dallo spagnolo Chano 
Domínguez, star del flamenco-jazz e Grammy Award per il migliore album di Latin 
Jazz, al contrabbassista Greg Cohen; dal sassofonista Jon Gordon alla formazione 
femminile delle Kokoroko. Lo Smartrams, un tram gratuito con a bordo musica dal 
vivo e dj set ha collegato i luoghi della Torino Jazz Night. 
La Torino Jazz Night è stata il frutto di una collaborazione con gli altri eventi 
concomitanti proposti a Torino: Note-Book, la rassegna musicale del Salone del Libro, 
Interplay, il festival di danza contemporanea e Carlina On Stage, festival organizzato 
nel teatro a cielo aperto di Piazza Carlina. 

I concerti al Valentino 

 



Partner e collaborazioni 

I main partner di Narrazioni Jazz sono stati Intesa Sanpaolo e Iren e lo sponsor Poste 

Italiane. 

All’interno dell’Auditorium del grattacielo Intesa San Paolo è stato realizzato il 

progetto Short-Cuts in jazz, dove le letture affilate di Vitaliano Trevisan si sono 

armonizzate alle musiche dei Malkuth, giovane formazione italiana di spicco, e alle 

proiezioni delle tavole del fumettista Squaz. 

 

Short-Cuts in jazz al grattacielo Intesa Sanpaolo 

Il festival è frutto della collaborazione con il Salone Internazionale del Libro, nello 

specifico per la serata inaugurale, per la Torino Jazz Night e per la presenza di 

Narrazioni jazz all’interno del Salone. È stata infatti confermata la media partnership 

con Rai Radio 3: Narrazioni Jazz ha collaborato con i programmi Fahrenheit e 

L’idealista durante i giorni del festival portando al Salone del Libro, nello Spazio Rai, 

alcuni gruppi selezionati per suonare in diretta. 



Narrazioni Jazz ha inoltre proposto due conferenze al Circolo dei Lettori di Torino e 

una rassegna al Cinema Massimo in stretta connessione con il tema centrale del 

festival, in continuità con le collaborazioni avviate dal Torino Jazz Festival. Si è 

aggiunta quest’anno la partecipazione del Torino Fringe Festival, evento dedicato allo 

spettacolo dal vivo e alle arti performative e giunto alla sua  quinta edizione, 

collaborando alla realizzazione di un concerto nella stazione di Porta Nuova. 

 

Rassegna stampa e Social Media 

Narrazioni Jazz ha avuto una buona risonanza mediatica attraverso giornali, radio e 

televisione con diffusione locale e nazionale. Sono state rilasciate interviste dai 

musicisti e dal direttore artistico Stefano Zenni ai tre canali principali di Radio Rai, 

Isoradio, Rai News 24, e al Telegiornale del Piemonte. Le edizioni locali di La Stampa e 

La Repubblica hanno dedicato numerose pagine per raccontare giornalmente i 

concerti principali; Narrazioni Jazz è stato recensito, tra gli altri, da Panorama ed è 

stato messo in homepage sul sito del TG1. Il festival è stato seguito anche da testate 

specializzate come All About Jazz Italia. 

 



A inizio aprile i canali social del Torino Jazz Festival sono stati aggiornati a favore del 

nuovo titolo e format del festival. Questo ha creato un leggero calo di follower su tutti 

i canali, ampiamente recuperato con la conferenza stampa e la presentazione del 

programma. I seguenti dati si riferiscono al periodo del festival: dal 18 aprile, data 

della conferenza stampa, al 21 maggio, ultimo giorno del festival. 

 

 

 

FACEBOOK: 

Mi piace da 23.776 a 24.427 (+3%) 

TWITTER: 

Follower da 4.374 a 4.429 (+1,3%) 

Tweet da 2.814 a 2.922  (+4%) 

INSTAGRAM: 

Follower da 1.253 a 1.272 follower (+1,5%) 

Post da  592 a 625 post (+6%) 

YOUTUBE: 

13 nuovi video caricati 

 

 

 

Si registra una generale crescita dei canali social di Narrazioni Jazz, anche se in misura 

minore rispetto all’ultima edizione del Torino Jazz Festival. Questo è spiegabile con 

l’assenza di un main stage gratuito in piazza, che era l’elemento di maggiore traino e 

coinvolgeva un pubblico più vasto. Si è voluto invece puntare su progetti di alta 

qualità artistica anche in luoghi più raccolti e decentrati. Non sono state attivate 

campagne di sponsorizzazione a pagamento sui social network. 



 

La crescita dei “mi piace” su Facebook dal 4 aprile (giorno in cui è stato modificato il nome della pagina) al 23 maggio. 

Dopo un primo calo la pagina cresce costantemente dalla conferenza stampa (18 aprile) in poi. Lo scorso anno a fine 

festival era stata raggiunta la quota 23.245 mi piace, che porta ad un complessivo +5% rispetto ad oggi, considerando 
l’apporto del lavoro di mantenimento della pagina durante tutto l’anno 

 

 
La copertura dei post su Facebook raggiunge il suo picco con la conferenza stampa superando le 30.000 persone 
raggiunte e si assesta intorno alle 10.000 durante i giorni del festival 
 

 



L’analisi dei fan della pagina Facebook: si tratta in maggioranza di donne di età compresa tra i 25 e i 34 anni. La 

provenienza dei fan è principalmente Piemonte e Lombardia. 

 

 

 

Le analisi di Twitter: oltre 20.000 visualizzazioni a partire da inizio aprile, con i picchi nei giorni di cambio del nome del 

profilo, della conferenza stampa e del periodo festivaliero. 

 

 



Narrazioni jazz in numeri 

 

- 4 giorni di festival, 1 giorno di inaugurazione, 1 evento preview 

- 11 concerti principali di cui 4 gratuiti 

- 100 concerti di Jazz per la città 

- Oltre 30 concerti della Torino Jazz Night 

- 4 concerti in diretta su Rai Radio 3 

- 500 musicisti coinvolti 

- Oltre 25.000 presenze  

- 4.254 biglietti staccati per i 7 concerti a pagamento 

- 50 location sparse nella città 

- 30.000 copie distribuite del pieghevole informativo  

- 50.000 copie distribuite del programma  

- 10.000 copie distribuite della mappa della Torino Jazz Night  

 



 

 


